: I”l.'u PRIMO
Che in s slrana manicra : St Doiseovsaniinl
Vaolle fare con me conversasione ! Tox.

; i 2 I':l l\nll:l;i
LHPer ora i camerin: poscia an prigiune [.a testa’ conservai @ diedi di wmano
Scan. Vaune, ¢ in mio nome prega A un imiu di Jm'-_;i,

I.) Uflizial di gnardia a rilasciarlo E me 'n:venns a Parigi.

i i I:“.I ii]tl'l'i"l]gﬂ"]'l, I)i.‘l'j.m.] III lrovar ].'l i'l“f-r'-'.j!["l'il i
Saper chi lo mandd. - Chi sa! potre

O di mangiar tutta la mia sostanza.

L.a cabala sventar, s egli ¢ pur vere acan. E come!?

Che cabiala ci sia .« . ma non lo eredo Eou lo pongo in voi la mia speranza.
Toxw, Doy’ ¢ il mio Scaramuccial : o2 Vioi \'nriin.- vasohin'. voi
Scan. Ol chi mai vedo Che tutto conoscete .

Tomaso! Assistermi potrete. ..

Scaramuccia! AR, fo te’l prometto.
Fard di tatto per .‘\'l'n{_]I‘ll'iI'Hl_: lraccia,
Per |ih:rr;n'f:. se possibil fia -

Un abbraccio ., amicone,

KODAK Color Control Patches

&

S : Sl & tero. . ; :

L’ ignoro. Egl ¢ un nuister Sax. Cosi nuova nel mestiere,
A guoesta ma nobzia Signorvini, non son io:
I:"n'::a.'ll I1211|'_IICI:I:-CIH L:.; vuol poco per pEu:-u.—n:
Restd la zia Gilotta, Coun up muso come il mio.
Ed al Ir:ll:ll.'ULl.L' risali la gotla.
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AVVERTIMENTO.

i m
l iberio Fiorilli, nato in N; P li nel 1608

e morto in Pariei nel Dicembre del 1694
1 |E :'!

1l piu gran Comico de’ snoi I--:|-[.:'_ el
I|. Inolne 1!I SCaAramucen ||,|

cosl clnamalo, |

ATV T b l" 17 o 5 | Comin
rappresentare. arlo ariel OMIMe;
[taliana ; e placque a segno Ga ineelosive M
liere medesimo, se Moliere fosse stato me

grande. Companeva ech stesso le ||il'1 graziose
sue Farse. spet tlmente |!'.i'.'|:i1' cosi delta a sog-
getto. E, se non inventore, fu certo m (quel-
I" epoca il principale fautore delle ]n'n.i'.:r.lne.i

g

mischiate i prosa e di musica, e di que

FI0COSEe Parodie con cuni si metlevano 1in

colo le pia gravi rappresenlaziont. Tale ¢ il
Personacoio su euni si vaggira il presenie Me-
lodramma ;: e | azione € fondata sopra un
i|.|||'||':|.'\..-11"_ I'|||." I'|.|'.'-|'.= l"-'i|!||“'|.|1|' ill"-\,lr!.||||..|-. | ..I
solo ho eredulo necessario i'!l'l'.:n'HL'I.'l' al mio
:

lavoro: Laccio in 'i""1 modo 1o I ablii@gvollo e

Lrattato,, per non aver I” aria di dare” impor-

lanza ad un .wnnl-.i;w scherzo.

FELICE ROMANL




PERSONAGGI AFTTORI

SCARAMUCCIA, Pocta ¢ Dircet-
tare der Comienr ikahans

Parigi. e Mamsamt Leciaxo.

LELIO. Pensazzi Francesco.

i.
| Caormirc,

DOMENICO . SPIAGG] Doaenico.

SANDEINA , fantesea i 5ca
Demer] (ziusEreixa.

ramuecia.
FOMASO ., contading Sig” Gavwr Visceszo.
I CONTINO pi PONTIGNY. Sig’ Daasmuinia Marieros.
11 VISCONTE D1 S. VALLIER.  Sig.” Vascuerrt Giuseres
ELENA, contadina. Sie.” Bavirou Fericiza.
UND STAFFIERE. Sip.” Marcont NaroLeoxE.
Cort & Companst
Cavalievi - Dame - Commediants - Genu - Amnori.
seema & nel palazzo di Borgognea ,

it tn casa df Scaramuccut ,

un casing o COl N Nl del Comling o r"'""’l".'""."
L’ epoca del 10

.‘ll‘I.:I.\IL'.I 11:'1 :'i]Fll_'\tl'U ~|_: Livia Iil-t-:‘.l.

Le Scene sono d' invenzione ed esecuzione
dei signori Cavarrorrr Bavpassarng, Feanam Canro

e Mexozzi Domenico.




= h.s!';.'.' (rio AN,

'._..ll:!
Jr [ Ballo
Sig. Mascosa Ficiern,
{ V]
AxToxio,
Prima Tromba

S, Vicaxo Giuszeres.

Dirvettore del Uoro

. Graxareerr Giovio Cesare
Istruttore del Coro
Sig. Lucmix Fivirro.

della Musica

Riconmr Grovasxsr.

Vestiaristi Proprietar]

|
:_‘i.|g_'|||ni_ |'a|'.:'.-l E FIGLIO, E .1'1!"':\-:'-|\I.
II.! II' Eli (! .I.:..' Fla

Sig. Guovassi Moxoist.

da womo da donna

5!;_1 Corovao {rracoxn. :"III'_. Pioro YEmoxes.

Berrettonaro
Sig. Grosue Pamavicia.

Sorvesliante alle ordinazioni del Vestiario,
¢ Guardaroliere dell” Impresa

Sig. Escore Bosmsio

Altrezzista proprielario

Sir, Fomwam (riuseree.

Macchinisti
Signovi Anstari fratelli.
Parrucchiere

ﬁig. Boxaciza IxsocExTr.

Capi-illuminatori

Signori AssnTi Axrosio = Pozzy Giuseers.




BALLERIN

ATTO PRIMO

st Toarmusn - Sionora 65 R
- L et e ¥}

Sug. Paplising Le

il AfLiens

Poirs

SCENA L
STIBOLO DEL TEATRO NEL PALAZZO DI BORGOGNA.

Rupali Catla rtellon: Ippcin £0on I annunzio della {'.--Illlll-'|i-!:'§'-l"'.\;-"-:'r[|.'l CIL
e S Engsmita -. Di fronte ingresso alla Platea; dai doe lati scale
pr wticabili che mettona alle logeie. Da un fianco porta i’ 'hll'
trata ¢ Corpo di guardia; da un oltro vn Caffe. Lumiere ac-
cese. Aleune persone sedule al ll:||1.'_, altre chie vengono dal
leatro, altre che vanno su e '.EI'I fl-l-:—i'.'.'1llll|-: e Patrio.
Odesi Ji dentro 1" Orchestra che suona la sinfonia, o mnber=

i GUILLET AMMA (Siuss T b i O T
ianor VIEIaERove Cins merzo . clre 81 wsa fra un allo « 1" altro.

Al irwe iy Signor Bocot Giuserce

Caro

Clu: vi sembra della Farsa!

Non ei ¢ male a :[lu'l |u'i|||'nH-.*.
Ma finor la sua comparsa

igia - hluails Lagigis - Bertoezi ) H:';u',n]:ur':'iél I |l;l. I;l:llh

Antonia - Domenichettls Aupusta - D ; k : :
Pirovago Ad R i : _ Il brav’ uom che ¢ Scaramuccia.
Un gran Comico davver!

[vrmi La Iu'l'l insulsa commediuceia

v Bemignn Dliva Thelr i
2 = De Veechs Giuseppe - Senns Domenics - Meloni Pl l_.-._:il arriva a far I’EF'“T'

Contro 1 Dramm italiani
Sorga pur la Francia intera...




o, CEEO PRIMO

|.|; Molidre 1 |1.5Il'|:l__'|i.lllll La I];Hunh del 1“-u]1-“|1{-__

Ciarlin pure a lor maniera... Che un incognila ]'."lifl...

I"f,‘!'i vaol lasciam decidere : TurTi Come i rnh-u.h: ragazia
: Chi ha _' -«.--fi“""' abilita. Col rumor che festi t'||1i..1.,
Scaramuccia ne fa ridere: Toat. Come ¢ enlra ! et enlra: si.
Bravo & assa chi rider fa. ¢eessi T Li di fuori. mentre 10 ZIiro
H.I..I mincia il second’ atto i dlevets Fra la calca, fra la Pressa ...
oL, per bacco, ¢ comincialo. Una donna entrar (qui miro, ..
Ricntriamos Certtrano Lttt in teatiu) Da lontano mi par dessa.

1.||||'<P il.]|1|i. il.-.._ '|li"‘ non |:'I '-||.Il-_|__I
SCENA 1L Alla eente invan ne chiedo ...
Ciaschedun mi ride al mmuso...
Resto attonmito e confuso...
Ouando s oflre da un \-ipin'i'_l
') o e i - : :
5 e R Lo . Scaramuccia mnanz a me.
Alla porta il malereato R T (o fek
s , la Faysa, o lemerario,

v de guardie.. . fuori, fuori. Interrotta fun per Le.

Yillano!.. il seccator! Ma la |;.{|._L nili Non e.

i Scaramuccia . fra me dico,
SUENA T La lancilla ave veduto:

Di suo padre egh era a 1neo,
Lo seghiln £ persane, - N’ ¢bbe alloggio e n’ebbe ajulo -
IALE con Soldati si pre T s na Detto cio nel mio cervello,

" .|.--I'-'I'-3-|r i

IE dalle seale el ‘ll! _|"|. cavo 1|! '.__Illln ”H..-
e Scaramuccia dal suo posto

Ae |.rh..|'|h'“" Signori: Non mi bada, ed i m’ accosto. -
. {‘il” "I..l tu ‘llc |1i rumor 'I ] ]u :'1|i.|l|||!-. - I]I! IJ'llLJII:l ‘-i‘l':l!
Son Tomaso Scarafarsio, La salute come va ..l
Vignajuol di San Quintino, Zitto! un dice: un altro: ahbasso!
“HI'I'_” Sega _”‘l villaggio , Io non bado, e tiro avanti.
E-Ii relie ..||-,i|-...|1 ".:ll-]il.n,_l._, Qui cuccede un gran fracasso,
w3 |'-|-|'|l|", ¢ piu di un mese, Mi son counlro tulli :]n:mti._
Solo solo dal paese, lo, cospelto, mi risento ...
P A e di piazza in prazza Mi difendn in mezzo a cento =
Un” amabile ragazza, Ma si allollan le persone,




ATTO
Fan di me rlu;li o’ un ]-.L;||fl|f‘.
]'. 'Eﬂl.'li'il""il i r-.-l:¢|-:.‘1--<|l.|_'|
Alla fin mm trovo qua.
ol Da Molicre ses iu.l:;.qt'.r
Ben si vede, ben si sa.

I 11 * ¥
Bella paga, o verita .
Turrt

|.II '.llij r] .‘i‘-i']li.l'l. |-‘|'i|'|'lfl. ':i' Corrl .

Percid tu fingi, vuooi far lo gnorri. ..

N a Hg'._||'.|||'|||||'i:.|_ |]||.||||. ha I.-.1|||||'1.

Ha i|j-||1'|[|_-1j_ soslerni , amici,

Che quesle « abale

||.| |II:I'I'-.=I-I:||"
Dapran conoscere, sapran disfan

Fsci: e ad apprendeve vanne in prigion
A starti cheto, a ben traltar,

Eh! che di cabale io non m’ intrico.
M Scaramuceia son _'_::":l|||]1' Amico .
‘-ln.'lm'l' el fermossi al mio paese
lo I'ho fedele servilo vn mese.

Alle sue farse sunonai per nulla,
Voi lo potete intervogar . . .

{ Ah! se ti trove, crodel fanciulla,

Cotanto strazio mi déi pagar.) (e siras

nel Corpo o guardia

SCENA LV.
Domesico ¢« Lerio.

.""-'iu'u 'Jn'lll'lfn'llll'n':' I'lljlln"n"lr -'.Iln' i r|||'.--.r'-- s L

della loro maschera; vengono dalls

Dom. Ah! ah! ¢ridendo)y Bizzarro ¢ il easo,
. : : :
Singolar I’ avventura! Una commedia
Ne fara Scaramuccia. io ¢i scommetl

Lxn.

1o,

[
i AR
||I.I

(T3

PRIAO

Tu vidi ! ed io, cospetto

la . se F--lh'-wi'. slrozzerc :|IH| isto -
I.:J ¥ '|.t||1|.||'.l "5_"“.]' ITicty ANERIR 5 o Visl
La farsa incomineiata

Andava a gonfie vele, ed i maligni

St rodean dalla rabhbia. allor che

Sul pru bello a guastarla il temeras

Di partito contrario

' ei vedi nna wama, ed io sun ecrto
']|| 1non ci ||| !-I.-llrifi.l ill THES5100 Il ||||:
E. percié me la nido e me la godo.
HII“ |'ia|l.|.]r, e i |'|'|'r“.

Cabale di ¢hi vunl che del Yealre
Ci neghi il privilegio il Re Luigi.

(i per tulla Parigi

Y altvo non si diseorre. e di Molidre
All' cecesso erescinta & 1 :.-||:-'|:_'|s|..

SCENA V.

AMUGCCIA nel suo costuente, circondeto de i
Comici , Uomini e Nonne in vary vestiti, oo

risili per la commedia , ei. ec.

Sear. Lelio ¢ di mal umor!

LEL.
SCAR.

Chy no’l savia!
La scena ¢ un mare instahile
Che muta ad ognl venlo.
Fortuna lo fa torbido,
Lo calma a suo talento :
Ben matto & I{IJL'”_ Autore
Che spera wm suo favore:
Che iE genio universale
Conlida 4 incontrar!




ATTO PRIMO
Ma quando contra il merito, \ Sul palco cogli attori...
Palese a tuth ’l“"”'hl‘ SCAR.
Babbiosi s1 scatenano Dox. Qualeun che ¢ illll.'l'l'tJ|tl|‘71..,
:"-l.lfi:_;sui ail T;:nlrt'il.:lﬂi;. Scan. Dom. A un tratto e prosa e YIS
Conviene che un Arlista A terra fa cascar.
Sia [|1-||u'i-| i _.\P_It'!‘{_-, ; LeL. E allor chi [.m'. tenersi ! -

:i-ll velro ['HJL' N.i ]'r_l'l]]E]EI...

Convien che sia di stucco Lasciatemi 21 idlar.

Per ridere ¢ scherzar. Scan.Dom.Io per me non mi sgomento,
Dow. Amico, il vero merito Se mi coglie . la tempesta:

Dev’ esser soflerente: I Se mi tragea a salvamento .

Daper ch’ &1 dee I“L”"-I'lt'l'ﬂ Non ho fumi EE la I"?h:.

Dal gusto della gente. .. Sia pur male, sia pur bene,

"I.'-|'|||' -[i fquesty e |::||-|:i L'|'|~||-|u I| venlo come \il'l.q-._.

Divigere i cervelli , “3'-:11 abbasso, in alto -,H'i...

E come 1 venti e 1" onde E destin: non ei ¢ che far.
Pretender regolar. E i Saccenti e i Gazzellieri
.Hll.1 |l1|1-|.r-| che 'Ll.i-l] I'i.L]I'I'r'. [;iitl]itl 1|I|r' se vion :'i:u]:ll'.

V' ha quel che pianger brama. JEL. Non son io, nen son di pasta,
HH]'“HH' un crede I| ~||||]||il.'t', Cost dolece come Vol
Abbietto un altro il chiama. Vedo il danne che sovrastia
Chi dice che il soggetto Al teatro, all’ arle, a noi.
£ fuor del naturale. - Sentirete domattina
Chi senza il cosi detto La malizia pavigina!
Effetta Teatrale. Senlivele 1 Gazzetlieri
. Doxm. Chi il dice originale, Come ben sapran tagliar!
Chi insipido e volgar.
E allor né il ben né il male Siam dannati a esercilar.
Possiamo gindicar,
V' han '||L mille 1!:'l'ir‘u]i. SCENA VI.
o i i
\'. han casi 1 ATENR Lo Doxesico , Scanayuceis, fndi Tomaso.
E I Iy i']|l' '-]I.Illj._:_[I_ .
Un alirt che staruot. .. Doy Ah! ah! non vidi mai
[,. !III]I'lI"'i-'J 11' ma ll-lu];l,' |__:|| 1:t'|_ml|r|.-\m S0 ]::ui.
he a tempo non discenda.. . Scar. Or dimmi , amico!

[
Un eatto ch’ esca {uori Dove fu tratle quell” originale
s o N




: AT IIH PRIMO

Che in s slrana maniera : acan. Povero amico!

Volle fare con me conversazione Mo Io solo

VPer oira in camerin poscia in [righune [.a testa conserval ¢ dhedi di
: : : A un pajo dli ]ln:-_;i.

1) Ullizial di guardia a rilasciarlo. Daiit. prart E !

o voolio |L|.I|-|'L'n.;£||'!u.

5 1 AT
. Vanne, ¢ in mio nome prega

me n venni a Paripi,
Deciso di trovar la fuggitiva

- Ch O di mangiar tutta la mia sostanza
La cabala sventar, s egli ¢ pur vel Scan. . come?

Japel chi lo mandd. - Chi sal poltrer

Che l.'.l].-:;'..“f.':'] gia < .o lng. non lo credo " Faar, lo pongo in voi la mia speranza.
Doy’ ¢ il mio Searamucciar : Voi, volpe vecchia , voi

Oh! chy i v Chie ‘tutto conoscete .
P = Assistermi potrete. ..
ramuceia! SLAR. Io te’l prometto
Un abbraccio , amicone. o S Fard di talto per scoprirne traccia,

'n m Pangil Per liberarla . e EIU:—HI'IH fia -

Or vieni in casa mia:
lo mi rendo di te mallevadore.

Uox. Bravo il mio Scaramuccia! Ottimo core!

Come! perche ! Del tuo padvon mi rechi

Buone novelle!
Buone =
o sta benone,
Se non che lovmentalo e dalla zolla { parta

Fil ha En'n]llh I’ unica figlinola . SCENA VII.

Ouella ragazza si modesta e bella ..
J .

L

Cl Ita! El forse ! SALA NELL' ABITAZIONE DI SCARAMUCCIA
Scan. Uhe ascollo. Elena 10rs€.
Toum Appunto ||Lul|.r
~ - ] - . " .
Scan. Racconta... E morta forse ! ;
Towm. Pegeio che morta'! Un bel matlin trovoss
Vuola la stanza Mmi} e _“_"*'ifmu ile Bitn A oo
SCAR. ungue gaita. Fu idiota] e giunta “];IWI“
Dal villageio alla eitts
-] k. - . T . : an [ ’ L
‘j‘u 1]1' abbia un forasliero. Sech i bt b e
Scan. E 1l suo nome. . R : o A
r L! ignoro. Echi & un mistero, : padron sa f|'1'|_1]lt_ {a.
B nae i . Cost nuova nel mestiere.

S i o 3 '
SANDRINA scoartate da {;G\I?i'[];l’:“.‘\':l ORI & i

Ma u par! si facil eredi

Tom. Si dice che rapila

A qguesta ria notizia
B i - 1'..'.': i ;
IE“-“I'I. ii.dl}'..itt“l'il:iq ':;l 'nll.uj '||l|.-r"li ]ll._-:' I“'rH'i_'I.'l.'
{_"-"'U el on ’-f 1 LCon un muso come il mio
Ed al padroune risali la gotta.

S1gnorint, non Son i :




ATTO
Io so ben per vecehi esempi
Quanlo l-m'r I abilita.

Ma so pur che a’ nostri [!:II'Ipi
Tutto cede alla belta.

Ma il |Hl|1.'1' della bLellezza,
Quando & sola, poco dura:
Un tantino d’ accortezza
.o conferma e ' assicura,

un ]n'nh-Hmur

Per !"-l.'ll!l:ui.ll iuw
i gZrdn Irll]‘.l.i e di aran COrC...
Due biglietti a tempo hju"i]...

L'n pranzetto ai iuin. scortesi,

Un pacchetto di luigi
A un giornal...
Vela agli occhi di Parigi
La peggior medioerita.
La gran 'n|||Hr che tu sei!
Te si scaltra io non credet...
La fantesca di Maolidre
Men ne intende , men ne sa.
Oh! si & certi di pracere
Con lingegno e la belta.
oe creda allo ‘-l:ll.'l'l"!IiI!
Che Lo sempre davanti.
Se bado .'|;,‘|t H'll:\*-][lli
Di cento galanti,
Ho pin del bisogno
Per fare furor.
A tempo so piangere ,
A lempo son mesta ..
So far la ]u'tl:-_-.;n!n:
So far la modesta,
Al pari dell’ Iride
Ho tutti i color.
AhL! ah! non ci ¢ comica

Di tanto valor. (i comici pariono

che assai ve n'ha...

PRIMO
SCENA VIIL

Saxoria . indi Scarimueccis,

Saw. Che sciocchi! Non san essi

Che Il:xr'.n:L ¢ la mia: non san che prova

Del niio poter gia feci, ¢ molti e moll

[Io visto delirar a' |-.|| miel :

Chi I | o e ¥ .

. .|.||..~ Dama a ] .I ora essey ]M[r'n.

Ma 1o fra tanti amanti 2

Non ho deciso ancor. Lelio & un brav' come
| i

_-"I[.I ains0 e seccante s

Il Contino & galante .

(.1‘.| glovane o ]'I:-'e.-'s“']“: C UN mese ¢ :[1:;|--i

he piu nulla si sa de’ fatti suei.
oandrinal.. . Cild dertroy
Chir mi chiama? - Ah! siete voi! .

be
. repara :|l:i1"-|il sera

Un coperto di piti...
Forse 11 Contino?

T inganni: & un eontadino

Del tuo paese.

E il nome sun?..
e 7 Non \'t}s“-n
rivarti del pracer della sorpresa.

u il conoscesti, e gli eri amica un giorno.,.

Qui I'accogli, e il trattieni infin ch’io torno. (partd
SCENA IX.

JANDRINA, ndi Tomaso.

¢. Fermatevi... ascoltate -

Va come il venlo, - Chi sara costuil




20 ATTO . PRIMO
Come viene a Parigi! e per qual caso.. : lo ¢|_, belle ho piit di eento.
I'on. Entrar posso, o Signora [ . 5 To d amanti , ovunque o
saw. Ah! tu, Tomaso Ho d’attorno un reggimento.
Tosm. Tomaso, in carne e in 0ssa .. Ma dal f]'!. che sei fuggita,
Tomaso Scarafaggio. Io eambiai .,__,_\rl“m' & vitd-
SAN. Il Sega! "t“i‘tiltmm- rinunziai :
Tox. Il Sega. _ Dell’ amor non so che far.
Sax. Suonator di Violino! Sas Ma degli uomini mi rido;
Tom. L’ Oxfeo di S. Quintino - si, Signora.. ; i sr:]urm.t ognuno j“. .x'l'n[u.:;
Ma voi? \_”fl potrer iJl.IEiIIl. 10 t ama
San. Buffon! non mi conosci ancora’ _ 1.u_n||: :1!:-}mu in terra amar.
Toum. Aspeltate. (si accosta) Ah! Sandrina' I‘l;l-x-l Dici 1l vero! sl
Sax. In carne ¢ in ossa. SN ~ Dico 1l vero.
Tou. Detta la Farfalla! !1|M. Puoi giurarlo !
Lo ‘i'll'.t'l'ihl folletto del |Ia!l'~i‘.J . : :’*.13. : ; |I.: a e f.EH.' pre ””_. )
Mutabil piu che non ¢ fronda in bosco [.uw Ah , ?'-"e'”llll'll];l_ b qui un pensicro..
SAN. 1\‘!!_1('“.1 y cll'u']l.i ., briccone! R ali dit uno schiaffe I:""-‘--\- I”? Ihrn.’_l.ﬁu , ho fJui ur.m speme ..
Tom. Io ti conasco. Fom }illl potrei, se ‘l1|: volessi,
Che fai 4|-ai con questo arnese! Coll’ amor pacificar.

Con quell’ aria da Signora! JAN. f Se un Tomaso aver potessi,
Sei com’eri al too paese , ! 3: v .
Capriceiosa come allora! : Ah! tu I' hai, se tu lo vuoi.

lo’l vorrei mai pin lasciar.

Segui sempre a farti goco :- . E\;lm mi fitln:‘ l"_',;lilt.,' un ingrato.
Dell” alteni credulita! ; I'n lo vedi a |"'“"-]' fuoi, (s inginocchia)
lo vorrei saperc un poco i
Il tum 1l|.l 1TI l'i”é.t. bf:E‘\Ji x‘
Tu che fai con quel gabbano!
Con ;1“._-i volto da Ir:'l.ll.l."'l.litﬂ.: LEerio & dewn.
Sei tu sempre quel gabbiano. - .J
l\!m-il' alloceo . 4;1:1:[ merlotto ! JEL. (Che mai \'{:r]ﬂ:_i
Di far vezzi hai pur coraggio X Sax. Ah! I'ho trovato. (riaizaudole)
Hai speranza i|.i tuél.l-rr.' (a3)
I tuoi fasti del villaggio
Un tantin vorrel saper. J Siamo ancora nel villaggio
lo son idol del countada: Dove nacque il nostro amor.




ATTO
Ah! factiame ancora un sa
Idel mio ., del noslro cor.
[I,-i civelta! Ed & pur vero!
J'L |'|.li||i. -i -~.||‘il|'_|!.| illlll_;-l'.'I
0O Conting! abhiam davvero
Un leggiadro successor. )

Brava Sandrina!

Brava!

Che wuol costor!
{i', R COTILCO .. .a-'-'-llll',.:!HE.,u
Pur testimonio 1o fui. ..

Di che!

I}I e i E..-I lt'l'lil’]ql.
3 1 I
Pud domandarlo ancor.)

Ah! ah! s’anfaria sub tol.d

Fa tosto il Lell” pmor!

(lunl'l:-llu-: ¢ un diletlante,

Amico del i"';' ine

Che un bravo commediante
Slu'\-'!'l i I JCCASIONE .. -
Con lui, cosi per gioco,
"l“rl\":l :II'-I"--:I'IIIi. 1 i---r'-_]
Se d’ una scena lrvagica

Mi so disimpegnar.

Un comiegd |:-||'| l.1|1;}11'|'|r.1
‘|I|.:I. vid : non II!-J.I:__:iHJlI:Il'.
Che cosa & yuesto tanghero?

Perché tant’ albamia

Io
Al pav di dhichiessia.
Noi pure a San (uintino

recilo , s0m "4HI.I.H"'}

Abbiamo uwn Tealrino,

Dal di chie Secaramuccia
Yi VENnE; € Vi .'l.“ugglu.

LEL.

PRIMO
Ya a recitare al diavolo...
II'] fllli: |'|.'|'i.|1'.|':|.
{_:]]l.': 3'-:.'
Che si!
Che no!
.Zn;apr:u Fulcano, arretrai ,
() i faro far senno.
Fanne a ,-_;-nrl,l’frn' il mantice
A far carbone in Lenno:
f\}n’.l'l_“llrn'! J‘ll';._:'_:l'lfllilfl'l' .F’-I"J'.H re
Per te boccon non é.
Sbufla, se vuoi: ma comico
Son 1o michor di te.
Non attizzar la collera
el fero Tddio dell’ armz -
Con rl.urru"l"r: tue _,.'.'H'r'_-r'nr
Guardati dal macchiarmi ,
O andar gli Dei farannoti
Zoppo dall’ altro pie.
Scioeco . }:|-|uwr| £ n1u|i.r]'r!
L'avean da far con me.
Taci... { Non so chi tenzami...
"ll] ];l"'l-:ll.li'llil ]I. .|||1.|.'Hi E
Come di me si borlano
Cotesti due villani!
Or faceio uno sproposito...
Or vada fuor di me. )
Ah! perché mai pettegola
M ianamorai di te! (San., bf

SCENA XL

Levto indi il CosTino.

mi lascia cosi? Nen son chi sono,

Se lmumir pon’la faccio, - E ¢he farei!




ATTO
'utto ma Jliql( e in lei.
Persin 1 infedelth. Ch' o I'ami, e
[V ira e di gelosia vuole il destino.

i"I'l'l-I

Cox. E ].n'r'rm-a.u:.'
|.E3 Il Contino!
Feco un altro che vien per mia molestia.

{ eratrarat

Con. E lll.'1'”]1"‘15'|.l.:l
(esce 7 |J||'..'.|I-.'H.- 7|

5i serva.
Odima... bestia!
ieiing al signor Gonte. Alfin

ver Dattulo

Likn

Lo

SCENA XIIL | ! .
2 : L VEEN 150D
THIH a Payied o T
11 ConTiNg sodu. | : fur loutang
: - " ! I'aieonre :
e ho di te. - Veniv X o
Mi fa Lelio 1]l brutto muso... ; fo ol [r €0’ tuol comy
: e ‘ : . ra lu ddéi n 0 7
Per Sandrina! Oh! che animale Dave St T e
Ei mi crede ancor rivale: i no preparat
Gelosia di me pur ha.
De' miei pari ¢i non sa I’ uso.

e el | -
il fanciulla |

!..'rl-r;gi qua , llluumui la. ’
Ch'io vagheggi un solo oggetto
Di costanza ch’ io mi picchi!
Converria non csser vieehi ,
Ne sul fiore dell’ eta, BT
Sta la gioja ed il diletto La n ilin %n I|
| P oy | sl - persona. ..
Nella bella varieta. Sean I i
Quando fa che d’ un sol fiove Vi, o T ] L fumi-\-
v - = . - ISLID CASIMG . 1 2
La farfalla st contenb, I iqualy pantet il 1”: :[tn.nl Pt
. : G e avele .
QQuando un fiore a tutti 1 venh Con.dn o villagsio, ¢ tolta
[)i piegar non cessera ., Sea ._ : o
i IE o r.. a 3 .l FRresn ) [” un \J].‘.l"--i-p"
lo fedel sard in amore: Cox BEtl
jio cor sol una avra. . .
Il mio 1{ :| 50 B . L Jriu f._-l_::._h.“[n. e amabhili
Or son d’ Elena invaghito , Baiiive Lo
“« m - - RN g JATEe
Oggi il mondo iv do per lei; L idola s
+ 1olo mio noh valgono




ATTO PRIMO =

Quantunque in amil sorte . Ma sappi che all’ Opera - cuceagna al bel sesso.

Aeli atti, ai ||I.l!|'-|- al volto Un posto alla giovane - domani ¢ concesso
I un :'f”:'ﬂlll' o’ amor. |:|u'||l'1-|<| 51 i.lill.l]"l.l.::lll-]||'|‘_.1J_.|\,'I"-l.:l'!||"_ .
Ma chie fai tu ! Lot i REGEL ) Lreve stlenzto. Sear, vorvellie tusistere, §f Con. 1o fa tacer
: _\L ascl .!.- (N, sa hoita: ¢ dimmi schietto
h.-' | |-.| : _Jm- .J I'll':'l'. il I-'!;.l S¢ a venn r]ia:m-,l-l 51,
s dllal: il ZIornl incognito . h : zoio ! dar
['l'L-unlrli lei mi lenni s Ii-[1'~Fi-I~!L-t~IIuI| -IL“MI i -}-“"ill.“”.
1'i.|¢'i|l=i a 1|H1-]'I- alma tenera. I.I q I‘ I'- 5 ]I””. .Tl'”'“.i.r
: : ' . cosly dl su-verrai!
Cambio d’ amor ne ottenm : Se lo deeiso. ) 81, verrd
I al mio voler sommessa S bel '--l"-i_.xg-J che mi fai
I :I-‘.J::I'.I “": .kLI.:_-:”l.- dessa . 0 dessa : ; HI”I]”.'._ Brato e '\“I..'I'.
ACNAa L. .. ani a, U i | Per scacciar la sun meslizia
Il core nou |.||.-:;||.._I Chiedo a te la medicina:
Ma della pover Elena In ingegno ed in malizia
Che far pensate vol { Mo 1 dew SOrpassar.
Non so. ; Metter devi alla tortura
h:nn;n']--. Sl La tua mente pellegrina
. | | :w-_...u-lru Studia, inventa. e sia tna cura
E m.‘nali_;ln.u' me 'l puois % ridurla a folleggiar.
Ma I’ onor suo ., Conlino ! . [ Quando poi fia ballerina

5 il Mondo che diva? Me 'n saprd disimpegnar. )
Il Monde, o babbuino ! S P, - i
Il Mondo rdera.

servire al vostro intento
v so quello che el vaole:
mio spirto, 1l mio talento

I
le
1
I
i

(2 2] ;
-I'rj._]i-- tullo ;u!ujn'r;n',

Deh ! prego, lasciatela - parlire mmocente: Ml Mttt sad itk
“ ]”“lnl H-mh.hli“_ al :Hull'u 'l“h".]ltl' []UH' 10 5011 [!lll'.’il' o hllu]t
Le angoscie ne immagino - ne veggo il .l]tl::llul' Un soriiso di Talia

I’cr sempre due miseri - |.u.lr!.' 'a non fate : Ogni nube pud sgombrav,
Eterno rammarieo - a vl 1'|.w1111l‘!1||'1|1'. [I“ ali do- Buiatio !HII'U]L'.
Rimane il rimorso - cessato 1" amor. Ma so ben l‘j‘lt:-i che ho da far

Sul labbro d’un comico - faceto, gioviale,

Bizzarra , ridicola-¢ pur la muorale !
Con -[rH-nH' tuol ﬁt'l"l.ll]ll]i - sei bewn seceatur!




o deciso - Scrivere
San< Yallier vozl 1o,
¢ nn Signor magnanimo
del Conte ¢ 210 -
in soccorso d° Elena
nan nesheri
amico sdesnasi )
mize tovrneri.
ta, i'-' rJ|.|.|_|_
sia giudice,
Scaramuccial i
Amico!
i non ;J'-lmm[x; el medita
che allra novita,

mnoeente vittima

Oh! abi! bravissimi!
lempo giunli sicte.
lassera una novissuma

Commedia esemuirete,
la: cosa :
Ci manca I amorosa..
|i'.~.:L.:|'.| .‘
HI. ‘1.”.!: I:l!'lllu.'l
Della tua farsa nuova

Lhasaltella.

n recita..
Pulcinella.
A

T
A nuova COmInacai
AT H

Doman non si i1||;'| far.
| )

ben! easeato ¢ al mondo!
Per me non nn confondao.
Lia parle di Rosauea
Poss' 10 rappresentar,
i siamo! ah! ah!
Ridete !
Provatemi e vedvete...
il 10, cospetlo! io 4f1ia‘|i.'l
Fard di Puleinella.
Non sol saprii Lomaso
Parlar cosi nel naso.
Ma come un usignuoclo
All nopo ;_'_ll-l';hl.';_'__;i.n'.
YVa vig, ¥a ¥id .o
Quetatevi:




\LTPI.'I} Illl‘l\n[t'l'

Ho in mente un bel progetto Un vospo... e che so io

Vediamo un ]1---_ !u'--'.;:'---.'l. {.|._I.I.J!I."-;.l il tradimento!
Dite... cosi a sorzelto. i soffi a prora il venta !
Vaolete nuna trarechafl... Gl Dei, =li Dei i manedino
Volele una commedial I tonni ad ingrassar !

n pezzo i0 vo che s v lo faccio a tuoi rimprovert
I h |[:1.!‘.:'|u' parodia , Ore

| cliio da mercante
Mischiata colla music: Propizio ¢ Dei promettono
Per fare novita. L vento da Levante.,
}',1I1F:Ii—|}i.r1l'ri1: 10 S0n0 Parto, « i e
Lasciata in abbandono ., D te, de’ tuoi, di
Ch’Enca seongiura e M’ udrai , sciogliondo U d
l!rf.rl Corrzon u..rr.'.f-r.'_
Brava la mia Sandruceia, La ra . la ra-Riscaldali.
[al parte 10 feel zia. AN. Ribaldo ! crudelaceio!
Attenlo , Scaramuccia, La ra. la ra - Minaceiami
[a nidere sarva. (Sam. e T lismargon ; [ -'4”!'.-'5"*"'!"* il mustaceio,
a recitare. Tutif §e o vl Fa ra-Uno svenimenlo.
Saa. Partir vuoi tu, crudele, San (imeé! mancar mi sento
Partir da me? Ché non sel tu partito , 1AL, Vi, guarvdie:
Pyia di afferrare il lito, _ Un poeco d elisiv.
Pria che amor ci ferisse in quella grotta ?

Yamore e di pieti.

Tu puaristi: fo nme sento ancor la botia,

Cessa & ol Jl'h'!ll non dirmi : il Jr:rrrfn- (riove

W ardina far fagotto. A me funesto

E guesto amore tndeznn,

fssai funesto: io ' ebbi pie d" an segno

.I'l::"t.l'.-.'.' e el R .'.I'llg'..'.'rr.'i':. O ELLLO

L’ offerta accetta. A dilatar le mura Voi pur polete welir.

I ua citfa nascente ¢

Non avrai d uopo di novelli doni... 7y ot

Nel Lazio to vado ad ammucchiar 5 4! mi lasciate , o Davbary.

Saw Fa: non ti & madre Fenere, A che eldamarmi in vita?
.‘ﬁui—guc non sei o un Dho: Datemi nvece. un Lossico ,
70 partorl una vipera , Un ferroy e sia finita:




ATTO PRIMO
Andiam

e dineko'o fodfeasini

Ma
. . N .
i_.l. l:".nr]|||||._'|I|:|. 1 r]I'-.I'].I

1o I"ho in mente.

erilelr,

flla futura
e YERRT 13T i 0 min B |'._|'.|l”||l_|l!l|
Fitt non rivecddi 1l
J "'I-.n' il ruo Ol
Jrll:. R ) MMMHISEEY .
vreste mar due ¢ non temer.
Credati vai da oltura ;
g
S1a <|"..|| vuolsi, o buffa, o seria.
[.'--l:-"_--II.L che avra loco,
_\..||| 51 Cerca ]:'l III.l||'Ii|:.
La ragion si cura poco;
Novita o invenzione,

Oualche strana situazione ,
e

1 |ri1 provetli e

i .'I P ?-:l'-'. '
Ma J}IHI':J. AMIGo, l.i||l'l'|.|r|;_
Un dialozo vivace,

!\}ll.'!ll'hi' cosa di mordac e,

Un' arguzia, un bel concetlto.

son snnte le vetture @
11 1 mpo 1|:'.i non [n-:.-|.'_L-_
.‘h-u !'u IS0 il :!~|n-:|.||'

Fan scordar li|J.|I sia difetto
Di condolta e abilita

Si: la Maoda ;Ill-l_!i.l'lj ne affida:
[utto ¢ buon ilnrl'lu" s1 rida:

questo il vero spivito Sopra tutto brevifa...
Chie vuol la lm:m;el a:
Per me diret che possono
]':||!|'-||'|' I|| L l:lljl-l__\llllui:
.\'lll 'fll.".'l' |k‘:.|:|l.:’|||1]“i|.
Tutto ¢ male e male estremo

)i Sandrina 10 son contento :

I.fi\ij'li'\t'li. .‘-l:-.ljft.liﬂ'. \

Dove ¢ noja e sencla,
’i Rideremo - rideremo -

I te pure, o buon Tomaso. ;
Ma per bacco usciam di qua.

¥ impiegare il lor talento,
Camerate, ¢ giunto il caso.
Al Casin verrvete Lulti
Dall’ amico Pountigny.
Viva, vival - Due Debutti!
Anche tre...ma usciam di qui.
Andiam 1].||11|111u_'.

FINE DELL' ATTO PRIMO.




ATTO SECONDO

chr e

SCENA L.

GALLERIA NELLA CASA DI CAMPAGNA
DEL COXNTING DI PONTIGNY.

en i Ulamanats da pechy < [yt

Fresa seduta ad un lavoling modestamente o«

fe gano d' intorno ay

werea » dlwe Camerderi
pills aleune Ballepine ofell’ apera [a varnnar

porle sati” eecliio var] ornarmonii.

l erche piangi! - In tal mauniera

E fors’ anco pit infelici,
Cominciammo la carriera
i Cantanti ¢ Danzatrici.-
Pria di 11r1'_',1ix't't"| d’ attorno
La tenace i:m‘t-rlu.

V*ha chi suda notte e giorno,
Si tormenta, e nulla fa.

I 11.!1_\] FIND cod

ATTO SECONDO

I;U :linll i.‘-‘qi:lllilll, .:Iillu'Il.J Ll 5¢ .t1.£1
Dall” angustie del villaggio ,
Sei da un Grande favovita,
Or i--"-‘-l--:'r];. amore ¢ omaggio.
H Contino :-]:l'lll]n- ¢ ~i'i'-|||'l.:.
Dia banchetty, feste da...

e CO% I:'.miiuii in :_;i';ll.-||_'.
Pensa tu che Jtni sara!

AL! non & eon ||r'-1-~!'i-i-.: Calzand
Che il villageio abbondonai. ..
Uno SPOsn 10 i r‘.l.'fjl'-t
I} sezure alla eitta. ..

Me infelice! m’ ingannai . . .
Il Contin pit amor non ha.

[l Contin sara costante. ..
Ma dov’ anche ei t'abbandoni.
Troverar pin d'un amante
Fra 1 Marchesi ¢ fra 1 Baromi -
Dietro a noi ciaseuno impazza...
Questa & 1l secolo, o ragazza,
Che un rio, un salto, un ges
Val er agni abilita.

Che m’ importal - Ah! non & (uesto
Che il Contin promesso m’ ha.

SCENA 1L

'-:'L.'.!'Inl'n!-- d' Amici invitati alle festa , ¢ detce.

Cox. Elena msa!. .

I',H

Pur giungi!..
[hletto Enrico! ¢ ad aldraceiarie
Ad ovdinar la fista
Mi teattenni finor. — Entrate. Amici.
La mia Dea vi presento.




ATTO

i 1|-."-‘-.'| G R

1'!-:|;.:'_’!."'..
desta |:1|:;L.:€ y bella, -
I’ amore e il i-:llinl' - Ma che:
ancor la lua toletta?
in abito da balle ancor non

n nubblico ballar?.. sheurere.

i
!
|
Ece. In 3
Cox. Eh! pazzal il tue Maestro,

1l sienor Zelhirino, anco sta ma

Contento m! aceertd de’ luoi Progress
i i.'.?“:l Vil .l'i I-'I-J- 10 le -t I'--::ln.'t--l_.
o sono malinconica... mi senlo.
[In tantin d’ emicrania,
Cox. Cridend Ah! ah! non
A far di te verace Pavigina,
Che un tantin d'emicrania. (im
Com I malattia del giorno: ¢ vera smi
Cox. Via. discaccia, 0 mia cir
'.J:||-|.i||||-'.t||n}.|. trislezz

Va. tadorna. ¢ tua hellezza
Brilli in tutto il suo splendor
S5¢ tu movi a me viciaa

In un abito pomposo .

[o fard pu d’un geloso,

I'n ].i.u'| d’ uno adorator.
.

PDi... consenli:
Ah! non ||1-1:~.k" 10
Cosa alcuna ricusarvli.
Brava! brava!
Oh! Envico mo !
Voglio in tatlo accontentarti.
Ma tu pure...
O mia diletta!

So c¢he vuoi... t'allida in me.

(5a gia fare la civettal..
Il Contin sta fresco afl¢!

SECONDO
Come 1l di che 1 nostrn cuori
& mecontvar la |||'i'i|-l volla,
lo ' adoro « (R m adovi,
I'u in me reani, 10 rezoo o le
1 inlle vidiata
Mi sarai., ma non gia tolia
Pura sempre, come couata,
Durera la nostra fe.
{Ah! tun m’hai rassicurata!)

(Il Contin sta fresco akle, )

SCENA III.

Scamamuccra, Levio, Sanorixa, ¢ Comicr,

I COSTING . ¢ dette.

Scar. Ebben! I,il_l'lli_' |.] Contino! Celi de
Dove abbiam da vestivei!

Lion, Calla porta) Entrate, entrvale.
Amici, in sala andate:
E per 1n-|-'.'4i momenti in vece mia
Fate d’intraltener la Compagnia.

sScar. Contino: siamo ancora  dmict del Con,
Belli e ~|||;l|.||i.

Caon. (accenmando in fondo) In r|lu-!|n: stanze ¢ ]r!'ulﬂn
l‘):a mnto Oceorrer vi E:‘.ifj.
w i § 10 Comici Vesti ed attrezzi
1I1|_|;|||'.|,:|i' ];.i 11:'I:r'_'||, ¢ ognun g I‘f||'l|.n’:l
\ quanto ho stabilito e eoncerialo.
i Comict cntroano relle sianse assegnaie )
Cox. Or veggiamo I.{I_'Iil;] Dramma hai preparato.
Scan.Non ¢i & tempo da lu.l'lln'r:.‘: vedrete -
l“lkl_liill_‘it \l'["jl' e \--"_:||| { i '_l.l.ln'.l'.l ?.‘_:.lia'. fl!lru

, = s ) : :
AN, Ihte, Conlino . e firmo sulla porta)




ATTO SECONDO
Dove si trova 1[;:1-]].[ cara afllitta [ 6 Eecco. prorge da mano a Lel. il guale L baeia o
Che dobbiam consalar? Non vedo 1 o "o Buon pro, Sandrina.
Di poter vagheggiar si bella cosa. DAN. ( E dagli! all’ alero
.(Maschera. ti conosca.) I'om. Siguorina, un momento. .

L}

1i lla & ;_:r']lx.l., San. Non ho I.'."I]jl:l: pur ora..,
.Il'll !l. 1|‘|'|[|'.|i. L':lilllill.ill L s Bliir |."u Il:!i llrj [1'IJ'|.|_:
N¢ avrai-da sc umtulllx in laccia a lel Per udir due ],:n-..h-.
Bella del par sel. Sax. Parla dlllll-!m:; fa presto. (Io 2o ol
Ma pin gaja, E"”— vispa e farfantella Tawm. S¢ vuoi far la banderuola.
. (Maledetto! rapiclantes S¢ ogni piatto ti fa pola,

Non vedi! &1 ti corbella. lo U avverto, e i'1l|u 8 ]'IZH..-.I.'H.

Che importa a voi { Ch'io non ei ho nessun diletto
M’ importa, Te lo ficea bene in mente.

Perché di quel bel mobile ti cum E non fartel replicar.

Pin di qu:_'l che non devi. Un giorno o I'alteo Vo' esser Cesare, o niente :

Mi stancherd davvero. Solo in te vogl' io reg gnar.

qatd

g

I.}!:II Vi I: l:l.|||:|||,!.|l > . \{'[ I:'t'l"'“.fl h I"jilllr-il ]:H e ihirEanalo oy

-J!Iu {!IHII. e ve'l ricovdo. Ch’ io non yo' siflalte scene .
Che son di me ps “llul!.l e che abborrisco Ch' io detesto i sospeltosi .
Gl m]iuu!tuiu 1 :lnl 1 H'!'f"él.lul'i_. GChe mi rido de :_;L'!f.-m',

Che vorrebbero ll!l[:t]ll!l{ a questo segno y Che ;'H'rll'tltln 4hl;_',|i amanti
Sandrina! Che mi debban I'i*'ll't["li'
Andate via. Tua, gaglioflo, da qui. avanti
Calma lo sdegnu. X Déi vedere e non fiatar.
Andate via, vi dico. Toum. 51, davvero!
Andrd: ma dimmi JAN. : Si, davvero.
Che in ecollera non sci. - La tua manina Towm. Oh, la Venere!
Dammi in pegno di pace. Oh, I’ Adone!
T Con tluuﬁ occhio da sparviero !
SCENA 1YV. Con :;m! becco da grifone!.
T Yuole il monde ai E"“I' suoi !
Tomas0 eon un fagotto, e detti. Il Bascia pretende far!
( Chi dia retta ai sogni tuoi
ic mai non vidi ~ Vanne al diavoloe a cercar.

Per tentar di placarmi womo pia scaltro. Tox. E dunque rotta!

E rotta affatto.




Sciolte ozm

servilore

'ormamo nnili

Viviamo
\ (} mio tesoro! siam nel
In

vl Searafae 10,
A marcir nel tuo villaggio.
Vivi la coi [u.n-i tuoiy,
in mezzonal buo
a trar 1" arvatro
hestia avial cola...
1 sel nato |u'l Teatro .,
Per “|L imort di eilta,
Va. civetlta: e in tna malora
l"r.f tuoi comici dimora ;
Sazia pur I antica smamia,
Gonzi nvisclia , alocehi irlljl-"l'nu.'l
?'.iit 11001 "-I||I]II'I' *-.Lt'i.q ||I:I._:_’::i:_r.
. Ma la tua pur qui verra
l.‘nbelm.mt::- del villaggio
Bramerai nella eitta.

SECONDO
SCENA V.
SALA CON SEDILL

Di prospetlo [eatro col sipario calato.

Orchesira con Suonalore. Gl Invitati alla festa, Lamini, Donn

.l.I'.'.".: siarnria §-||r|||'| i aliri I'I-I'n_,'.;;’l‘rl:.'i-l l.i:-:rlr."..lh!lu__lf:' il I!-:r'l.-.

{., YR

L avete veduta cotesla Damina!

Lo,
male: piutlusln hellina. -

Doxng 91, §1... NON c'é
Ma ¢ priva di spirto, ma garbo non ha.
Uon. F, pata in campagna..., ma qui si fara.
Torm Quel caro Conting! ha speso tesori. . .
Maestri di ballo®.. modiste € sartoril..
vo sobborghi € citla.

Ha messo a -r.11r|u;|:5
Piantato sara.

E poi |!u.'=l mercede ..
SCENA VL

H GU:\TJNI.J dando ds braccio ad Erema, frudi wno S'I.*.Fl"ll‘.'.ﬂ}‘-.-

Per ultimo il VISCONTE Dl SANVALLIER.

Cox.Chiedo prrdn':un._ Amici,
Se un po’ troppo tardai. Ma che volete!

tolette delle Dame

Uomini son pronte.

I';lr'rrz.ﬁ ndo per mano Ele. in atie

Non sempre le
Come 1lm_-1|c degli
Io vi ]:r:-m-nlu,..
STAT. f,rr.ll:ln-.lu:lqarul’-:'! 11 Conte
Di Sanvallier.
{ll-.I:J In'm!] Ls!-n'_a;mn'u:-)
Quell’ nom severo
€l puutt-f

3

di presentarla)

Cox.
]‘:JLI"-- { sotlo voc: b]
Che mi ¢ contrario, € separar




4 ATTO
Cox Qm'”--; ma non temer. - Mio 7o !
Visi

(ia
.\il‘.ltilhl.r

che Io

Lentrando con disinvoliura’

LRy T 1l
o R E T TFTT salutan

Non fate cerimonie... (as
hl_,'_;uuri R -
lo giungo maspettato alla tua festa...
Anzir non invitato.
Con
: y
JON. ; lu S50 r]n' AINico
Non siete del rumore, e...
‘rl -
§C. : . l\]‘ll.n.-r,l volta
Desio mi prese di veder la Dama
Che e s S
(_~]|IL 1|.1 fi ﬁ-il.&:_:l, I}-ru']u- ¢ voce intorno
: 'H. viva ignota, e da mestizia oppressa.
Fve. ( Misera me!)

Conx, h! el
o { Ch’ ei tutto sappia!l)
! 15C, (osservando Eleni) { ]
. N - b
Cown. Son voei, o daro Zio.

aon ciarle de’ maligni, - Assicurarvi

Potrete da lei stessa

;

Che la cosa non & come sidice. gl
: il . co o Cglip
\ESL.hrgrml.‘l, 10 son felice

Di polervi mostrar ['ussuluin mio. (El

(E bella.)

{ Oh come io tremo!)

L II'IIJ-'.'I: fCnsa
Eis.
'[.1.:15.

SCENA VIL

bl."nll.\.'rﬂ_l("i A, ¢ detil = 5 prresenta dal -:.'.|rlr1r'r-=.

Sfﬁllhignnl'i. 5€ ¥i ]1'1;1:'4'.

I.’l:ll‘\""ﬂl-'lllllz'l I'I1];:i.!!"i1"|'|' "a W
? et
Con. 51, si. - Prendete posto.
lo spero che la farsa vi contenti.

Tulto & djxpustu.

rontrandalo

10 ¥¢ ne Jn't';_;n. - ]':':let:l'lt.". Elii'it‘u,

5 dessal)

sernta Ele

pariare)

{Ah! tremo anch'io.)

SECONDO 3

(Che mi dica io non so. )
CurTi

Scar.dl Dramma ¢ pastorale,
Con danze e com arviette. intitolato

Il f.'l:puu:.r.'.'u di Elena.
ELE.
Visc.
Cox. { Oh il malaceorto!)
SCAR.

i

Sediamo: attenti. (ouen
sicdorie)

(Che ascolto!

i Come si cambia in volto!)

Due novelli Attori

Al Pubblico o presento, e tai ch’io spero

Di non averne critica, né biasmao.

.":H;nu lu_' nole 1|n'|. _.lill.:_ll'.-\.tl'{} Ul‘gil.\-lllu. {rienira,
il pPOFEE TE I buco del Suggeritore. L' archestra principia
la sinfonia. Dopo aleune battute o alza i sipario. La
decorazione del Teatro rappresenda e G IRe T COampagia

con colli, boschetti e grotta da un lato.)
PAsSTORALE.

{ Elena, rappresentata da Sandrina, ¢ addormentata sopre

)
sedile o erba presso ad una grotta. Durante la

un
soryforeea e |.Il.'.-'|",l'" Ha di Gengi e ili Amori le intrecciano

e intarne un balletto. Quando ella si sveglia, si ritiranc.)
Eie. Oh! come dolcemente
Su ;Ju.:--.r'.--r.-’:r: jo dormial! Con qfrt:ff diletro
A dovmir tornerei! ... ma non COTVIene.
E .-.l"uulp-n le mie pene
_‘fi'f‘r‘c'nl racoontar i '1”“-'-”’“ speco.
Senza di me non parlerebbe I eco.
Cominciam. - Ma che sento? (odesi un swano i flauto)
Eali é il gentil pastor, di cui si dice
Che innamorata (o sia.
f‘li;’aﬁ”“. (esce Lel. che pappresenta Pavsidevesiito da antico
Ferma crudel... non andar via.  pastore)
Ascolta § miei tormenti,
Che a narrvar m'::]rrpm'u:cfw_l s




’
}
ruba Me=

_ ATTO ~_ SECONDO
Non hai nulla da JI'JH. Paride la segue. = Esce a;'--.l.-.'_n-. che rappres

T;T.L;. Parla all’ orecchio. nelamg vestito grottescamente ; ¢

4 WAL PAOFTHCCE al-

AR. Urmmfr: Hir sai vicina R
:r il o 50 .:-fn- it sento. . I_:”””.‘ Sf”rf'l.- ."';J'l'lrt!HI 4
E quasi svenimento, Diei corniitis e I

Quasi un usci di sé. Vo’ cercando in monti e in piani,

_-IFH |'I|.' .-rn'lf.u-g!_r'. Caring ; I_,“. ‘.;III”J”””“,IJ L |"_..-'|_-;,; |fII:. e in lr”_““

Dimmi un po’” tu cos’é? Una moglic crudelaccia
i 'f“"f e e e Che da ‘.;u:' si allontano.

Per rj‘u.*! che ne so io... s e !J.l':-.‘r'a vi faccial

E certo un mal ben rio, Menelao pit non ne puo! Coad

i'. 1'ilLIll1i| i l:illl.'.!.t'].iJlLU.-. lela sul Tealro)
{_du! buca

LiFiaL Citrt=

Cui riparar si dé.

flicorri al farmacisia, :'jlr;l.:_"l'l.
L - 5 z ]
."n.'r--;.'l,"a avra per te. bf):!:_;ff- oy
Bestia .

LCara, il .l-'r.l-_;n".'rl.l' Siropno
; : 1] - ]
Bestia!

L hai tw ne' tuor begli occhi. . .

!‘.’”’r;’... Ir‘,ll-r.!.l'l‘:_"‘-' lr,l-_.nl,l,-'r,”_ _\h! :.Iht H'hl.
I, costui qui sotlo

turba e da molestia :

(Aol reda )

Non vo’ che 1 mid toceh.
'n male attaccaticcio Che mi
Il male tuo si fé! s
Cara! son bello e "}'H}-{'i-ﬂ. ol e m{guin‘]l
Se non soccorri a me.  Codesi swonare w : Segui, 51'511]...
I mio marito il Sindaco e £ (Oh come e
(.’n‘l-: fuonare :'l'r COrfo - I;FI sus yoce Illi i'l.lt!lli:}I!...:i s
Fo cercando in monti ¢ in piant
La mia bella fuggitiva: :
Se qualcun I ha fra le mani
Me la rechi morta o vivi.
D tuo marite il Sindaco Foive.  dows- B i
x'”'pnh‘ Fr Hrﬂ'.f'q-' ml' corao s (‘,-mf[,f _.J-"f{.“ﬂ_h ,.I'SF,:,,“;['_
Oy ;;;‘;-{U.‘LH il f"!'.!';f"'r” i [t. .|_1:]'||];|_-.n:']
Che per te suono intorno ... T \ Flena bella ,
< e M g Se i p('l"u’u io moriro.
e ing g EirE. Oh. Tomase!

(H suono del corno si fa pru da vicino, Elena Jugge : II..Ili'n"[. {ricoriosce lavoce)

suggeritore:

{ commassa )

Guai se mi vede un giovane
A bazzicar d&intorno !

f‘._:;;h fix un possente tapico
Per certi non so che.

¢ sorgende

k. qurﬂa, @ l;utlla




ih ATTO
Con. { Ciel!)
Torr! Che fu!

Iow. Trovata 10 |’ ho.

Chalza dal T'vatre sull’ orchestra. Grande scompizlin,

Cala ol '--'.II'-'I‘T-"r-"' ercono dal teatro San., Lel. ¢ Sea.

[vrrt l'-g;ii ¢ un matto... Ola! i|1|lu:di1r]u i
Com. Vi scostate.

(difendendosi da quelli che voglione trattensrl
[:u_\', 3 { don tradito. )
Vise. Piano un po’... Signori, uditelo.
?‘j_'.ti'.. { Nell’ intento ho riuscito. J
[ om. Padroncina ! . . { correndo ad El
Ere. Buon Tomaso!.. (gertaridosi

prangendo nelle sue braceia

Tom. Son qua 10... vl salverd.
'.l.l.'1:| {Jlli"\lr] 51, questo ¢ un bel caso!
Con. ( Scaramuccia m’ ingannd. )
Imsiens
Tou. Cara pecora smarrila,
Non temete, fate core:
lf‘ son qua per darvi aila .,
-"‘.I_Il'Lt’ in braceio del pastore
Vostro ]’ﬁil!|l't' l“nlwl'éﬂu.
Solo. 1r-ri|nr:._ malatn
Da lontano a sé¢ iIl’!I’H‘”.-'l.
Vi perdona e v ama ancor.
0 rsrnm'l'il.'l pecorella,
7 lorna, torna al tuo pastor.
31, Tomaso: st m' invela
All’ abisso a eui son presso :
La tua vista mi consola,
\‘[i H!I]':\"rl Il cuore nl:]}r't'-nu:
Fui sedotta un sol momento. ...

Io lo vegzo, € me ne pento.
-y F

=
-

SECONDO
Mi sottraggi a queste mura.
Mi conduci al gt.‘llilf'1'-
Ah se a lui ritorno pura,
i lui degna io sono ancor.
(Una vittima svelarvi
llo promesso, e la vedete.
Questo & tempo di mostrarvi
Quel magnanimo che siete.
Deh! non sia della meschina
Consumala la rovina:
Per mio mezzo mtatta ell’ esca
Dalle man di un sedutlor.
Questa fia. sc ben riesca,
Di mie farse la miglior. )
{Qui da te ben m’ aspettava
Qualche seena originale:
Ma trovarmi non pensava
A tal punto, a impegno tale.
Da gran lempo in t" ho scoperto
Per poeta e altor di merto:
Ma stassera io ti troval
U'n brav womo, un wom d’ onor.
E ta pur mi troverai
Degno tuo cooperator. |
(E cosi, Contino mio.
Perche fate il brutto viso!
Vi L]i-ii:-id{'n' che la }“.i':l
V' abbia colto all’ improvviso!..
Ma il destin & cosiffatto:
Tanto al lardo corre il gatto,
Che rimane alla finfine
Preso al laceio ingannator.
Villanelle ¢ contadine
Vendicar pur volle amaor!)

{Eh! sta zitta, malandrina:




ATTO SECONDO
Di scherzar non ¢ il momento. Avrete in casa mia,
Scaramuccia m’ assassina . Coxn. Come, signore!
Mi ha tramato un tradimento... { Avessi almen dell’ Opera il contratto!)
Ma I ;n||:.-||~| a tempo e a loco ,

Ma vedrem la fin del gioco, SCENA ULTIMA
'-Ill,lu vedra coi Pl micei Uno STAFFIERE che reca wna lettera, & delli,

Che guadagna un giuntator.

Cuol suo ridere costei Sra. Ecco un foglo. o Gonlino

Fiamme accresce al mio furor. ) t Con. Oh gioja!l
|.|:s..'!Zm:||'il|lr.~1.t invero io me la ;_-mlu... TurT (E malio.)

| bizzarra la Commedia. Cox. Nessuno ha su coster

Aspettiam , veggiamo il modo Autorita. Da questo punto ¢ dessa

Che il Contino ei rimedia. Ballerina !it'fri]‘iwl';l francese,

Bell’ I.I'IIEI'I'I\tl-j t'l.'i ;'_'1::|::||h_-: ” IEJ l_'lli E'll'i'li.ll':'_:_i.l.! & .'!'IH'|.|I-.|1..E'.\1.‘-I.

Ne hai

Che giunstizia non saria Vise. k. questo

Se ad useir ne avessi ancor! L’ ordine che ti chinde alla B-’"-““.’—-’““-

y‘i.L fatte tante e tante. ‘.Etu'a‘ln ¢ 1l decreto (aprendo il foglio)

k |_]|||1.L la E.;q',a_,f_ju, Cox. Che vedo! ( legaenda)
E venuto il [mui[-)r ) {un momento di silens) Turms Oh fjlli"‘lﬁ ¢ bella!

Visc.Enrico .. Cappressanilosi severaments al Com.) Sax, A I]It't'{l'uig_:“il.
Tom. {Ah! ah! e¢i siamo.) Q“"'”']- ¢ cosi, Signore,
Visc. Che wuol dir cid! ; y La Basliglia sara per molto tempo
Con. Voi lo vedete... (imbarazzate) L' ordinavia dimora del Contino.
\.I-Cl. 1|_| xq('r_; "n..l-;-.:_l:nﬂ'.u'._:I 'lH'I.'i'h{".J
Che della mia bonta troppo t' abusi ., Scan. { Indovino
E che conviene che un esempio 1o dia. Il suo pu:1~'-iu-r.]
Eve. Signor, la colpa ¢ mia. Sam. Se la Bastiglia ¢ pena
Siate con lm pictoso. Fsso a *I”L‘“V ora Per avere ingannata una zitella ,
(Gia sposato m’ avria, se voi non foste Un' altra ei ne ingannd: ne paghi il fio.
Avverso al nostro amor. Con. { Barbara!)
Visc. Ceon sarcasmo Ah! il reo son io! TurTi E Faltra ov' ¢!
Ma il fallo emendero. Sax. Zith... son 10..
Conx. ( Che imbroglio ¢ il mio!) In questa carta autentica
Visc. Elena, non temete : ‘he a tutti io manifesto,
Meco venite: pin decenle albergo Sposar Sandrina ei s’ obbliga




ATTO

Senza cercar pretesto.
E chiaro il mio diritta, -
Mirate - fo sottoscritto -
Giuro ., prometto, etcetera,
Seanato f’r.-rrul;_;rn_

E ¢ era l!lll.'.‘-l.l ||;'|L|.'|'<j _‘
C’ era: Signori si.

SECONDO
Yiva, viva!
Oh mio contento!
E voi, Zio!
Ti do perddno.
Se verace & il pentimento.
Or che tu pensasti .'|.|I|'u:5, {n San.)
Devi a te pensar un po.
AT e Sposo tuo, qual yuoi di nui!
i { Corbezzaoli!
L = g0 SE MilaEgn ) Vo' godermi un poco ancora
S8 chey YoraEle mplol Della cara liberta.
{onim,  dpy.6 2l conaggo Ah! pur troppo verra 1" ora
e Che rapita a me sari.
Vo' studiar s io posso al mondo
Diventare l"[“ii]-l:'!lt‘. cosa.
L’ alma mia, non ve’l nascondo,
E un tantino ambiziosa:
Se verrd cosl bel bello
Un’ attrice di cartello,
Il mio cuore l-uwriuu
All' amore lwu-.rré.. =t
Ho speranza che un Contino
Anche a me loccar potra.
[wrTi Cominciasti cosi bene, :
Che affermar, giurar conviene,
Che un’ Attrice un di sara
Della prima r!llil]i.t:l.l
Tou. Ah! di me ti sovverral,
LxL. i Se un Contin ti manchera.

Ma... deciso ancor non ho.

Che Zio!... giuvashi.
Sai che wuol dire, e basti,
Sandrina!l...

Qua la mano.
Pieta, Sandrina!_

E vano.
f':njmuu'li invece d’ Elenal
In carcerc morrd,

(Qui ti volea...)
{ L' imbroglio
Che fine avri non so.)
~Signor Conte, a voi consegno
[l suo 1.|.l_’._':_|.l.ff sclaguralo.
Egli ¢ sciolto dall’impegno,
Ma cal patlo ch’io dird.
Pavla... Inu-hu i

Con costel

. BT PRI, L e
Su doe e sia maritalo; (giga gencrale: cala il siparia)
Altriment: 1 dirithi miet
Nuovamente io soslerrd.

Yia, risolvi...

Pronto 10 sono.










